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Due immagini della scuola abbandonata

Condannato dalla riduzione della popolazione scolastica e l’accorpamento degli istituti

Un edificio storico abbandonato
La gloriosa scuola media di Miglionico è stata distrutta dai vandali

Montescaglioso

Confr onto
tra i candidati

segretari del Pd

MONTESCAGLIOSO - Domani, alle ore
20.30, presso la sede del Partito Democrati-
co in corso della Repubblica 19, i tre candi-
dati alla segreteria regionale del Pd, Salva-
tore Adduce, Erminio Restaino e Roberto
Speranza, incontreranno iscritti e simpa-
tizzanti di Montescaglioso in vista delle
consultazioni primarie per la designazione
dell'esponente di partito che ricoprirà l'in-
carico alla guida del partito in Basilicata.

La sede del Pd di Montescaglioso, una
delle sezioni certamente più attive nel terri-
torio dellaprovincia di Matera,ospiterà un
confronto tra i treesponenti del partito che
hanno espresso la loro volontà di guidarlo a
livello regionale, valida occasione nella
quale i partecipantiall'iniziativapotranno
interagire con i cittadini, conoscendo da vi-
cino leaspettative e le opinionidei tesserati
ma anche dei semplici simpatizzanti e inde-
cisi.

Per quel che riguarda la sede montese del
Pd, una delle ultime comunicazioni ha ri-
guardato una critica verso l'amministra-
zione comunale di centrodestra; il riferi-
mento era ai lavori di rifacimento sulla
strada a scorrimento veloceche collega l'a-
bitato di Montescaglioso con la località Ca-
poiazzo, eseguiti dalla Provincia di Matera.
L'incontro con i trecandidati Adduce,Spe-
ranza e Restaino precederà di due giorni
l'assemblea di Circolo per l'elezione dei de-
legati alleConvenzioni provincialee nazio-
nale, fissata per le ore 16 di domenica 27 set-
tembre, nuovamente presso la sala assem-
blee del Pd di corso della Repubblica 19.

Michele Marchitelli
provinciamt@luedi.it

In discussione la presunta incompatibilità del sindaco dipendente comunale

Casolaro, ricorso inammissibile
Ieri il tribunale di Matera ha respinto la richiesta di alcuni cittadini

SPUNTI
Ferrandina L’analisi di Nicola Pavese sui recenti annunci di Trenitalia

La rivoluzione mancata dei treni

FERRANDINA - Ogni tanto in Ba-
silicata si parla di ferrovie e nei
giorni scorsi lo si è fatto in occasio-
ne del recente accordo tra la Regio-
ne e Trenitalia per il nuovo contrat-
to di esercizio valido per i prossimi
sei anni. Sono state analizzate le va-
rie questioni e alcuni problemi irri-
solti e, come spesso accade in questi
casi, sono stati presentati i pro-
grammi per migliorare il sistema
ferroviario lucano, oggi agli ultimi
posti nel panorama italiano ed eu-
ropeo. Peggiodi noi solo le linee in-
terne della Sicilia. Fra i buoni pro-
positi figurano il rinnovo del parco

treni,unamaggiore puliziaecom-
fort delle carrozze, una più facile
informazione all'utenza. E come
notizia di rilievo l'istituzione di un
prossimo collegamento Metapon-
to-Potenza-Napoli in coincidenza
con i “Freccia Rossa” per Milano.
Anche se non è stato precisato il tre-
no di riferimento nella città parte-
nopea, visto che per la metropoli
lombarda ci sono sei relazioni gior-
naliere attraverso l'alta velocità.

Migliorerà il trasporto ferrovia-
rio in Basilicata? Aumenteranno i
viaggiatori che sceglieranno il tre-
no? Noi crediamo che difficilmente
ci saràuna svolta“storica”, soprat-
tutto se si continuerà a utilizzare
percirca il50% delle corse ibusso-
stitutivi dei treni. Inoltre, in alcune
importanti stazioni (vedi Ferran-
dina,Melfi, Maratea,Policoro)non
si agevola chi viaggia perché le

stesse sonoda tempo impresenzia-
te del personale e al loro interno
non sono aperte le biglietterie, né
c'è la possibilità di avere informa-
zioni circa le coincidenze con le
grandi direttrici Nord-Sud. Non è
nemmeno consentito l'utilizzo dei
bagni per i viaggiatori, né un tele-
fono pubblico. Insomma, nelle sta-
zioni lucane regnerà ancora l'ab-
bandono totale, che non è certo in-
vitante, né sicuro nelle ore nottur-
ne. Vi è poi l'esigenza di velocizzare
(almeno da Grassano a Sicignano)
la tratta che attraversa l'intera re-
gione con un nuovo tracciato, me-
no tortuoso e con minori pendenze,
giacchè quello attualenon consen-
te di superare i 90 km. E cosa dire
della Ferrandina-Matera, della
quale si parla solo in determinate
circostanze? Anche questa volta,
stando alle notizie di stampa, si è

parlato in maniera vaga, senza
prendere impegni precisi. Eppure,
completata ed elettrificata, tale
tratta (da non usare solo come fer-
rovia locale!) collegherebbe diret-
tamente Matera all'Alta velocità ar-
rivata ormai a Salerno. E a quanto
pare, ancora non si comprende
che, avendo finanziato e consentito
l'ammodernamento delle Fal (con
rilevanti risorse del governo nazio-
nale e di quelli di Puglia e Basilica-
ta), l'unico modo per arrivare a Ba-
ri, dalla Città dei Sassi, sarebbe il
prolungamento verso Venusio-
Gioia del Colle (e non Altamura!). E,
quindi, utilizzando il segmento fi-
nale della modernissima tratta che
da Taranto porta nel capoluogo pu-
gliese. Ipotesi, questa (verso l'A-
driatico), che si realizzerebbe con
appena una ventina di chilometri
di strada ferrata da costruire senza

grandi opere, che consentirebbe,
inoltre, il collegamento della zona
industriale di Jesce con l'impor-
tante portodi Taranto. Nonci sem-
bra poco. Ma di tutto ciò nemmeno
questa volta si è parlato in termini
concreti. Nelle prossime settimane
verrà in Basilicata il presidente,
GiorgioNapolitano,e pareancheil
ministro delle Infrastrutture Alte-
ro Matteoli. Anche con loro si parle-
rà diquesti temitanto perparlare?
Ebbene, si presenti la questione
con fermezza e idee chiare, perché
Matera, la sua provincia, l'intera
regione hanno il diritto di cancella-
re un isolamento anacronistico e
vergognoso. D'altronde, se si vuole
puntare sul turismo, candidare la
città a “capitale europea della cul-
tura”,valorizzareil territorioefre-
nare lo spopolamento devastante
dei paesi, le visite di personalità
tanto autorevoli rappresentano
davvero una occasione da non per-
dere. Anche in tempi di crisi econo-
mica e di scarsa attenzione per la
Basilicata.

Nicola Pavese
“La Cupola Verde”

MIGLIONICO Abbandonata!
Questo il triste destino di un'im-
ponente costruzione che ora ve-
geta a Miglionico, su via Dante,
dove la strada incrocia via Berlin-
guer.

Per anni quest'edificio ha avu-
to un suo ruolo d'importanza per
la cittadina. Era una stimata si-
gnora “Scuola Media Statale”che
si preoccupava di accogliere fra
le sue mura, i miglionichesi fra
gli 11 e i 14 anni. Una costruzione
in cemento con ampie vetrate, do-
tata di infissi di un color arancio
vivo; ampie classi soleggiate al-
l'interno; uffici e locali in abbon-
danza e una palestra funzionante
e ampiamenteutilizzata anchein
ore pomeridiane per la pratica di
attività sportive indoor.

Tutto questo non è bastato per
consentirle di vivere e continuare
a recitare il suo ruolo negli anni.

«Una decina di anni fa, per ri-
durre i costi di manutenzione, ri-
scaldamento, segreterie e quan-
t'altro oltre che per la “riduzione”
sensibile della popolazione scola-
stica, le due scuole, allora deno-
minate Elementare e Media, fu-
rono accorpate in unico plesso,
quello più vecchio della scuola
elementare di via Estramurale
Castello», precisail neodirigente
scolastico dell'Istituto compren-

sivo di Miglionico, Giacomo
Amati. Allora nacque anche l'I-
stituto Comprensivo che rac-
chiuse oltre alle tre scuole di Mi-
glionico, materna, elementare e
media,anche le parigradodelco-
mune vicino di Grottole. Quindi,
ragionandoci su e pensando ai
costi che le due separate struttu-
re sicuramente sopportavano e,
stante il decremento di classi, la
sceltadi accorpamento,potrebbe
essere considerata allineata con
quella del “buon padre di fami-
glia”, che vista la situazione cerca
di operare al risparmio. Quando

la ex scuola media si accingeva a
poter essere chiamata e quindi
addivenire “Scuola Secondaria di
I grado” fu scritta la parola fine
alla sua esistenza di luogo depu-
tato all'insegnamento e all'ap-
prendimento.Dicome viveecosa
fa oggi, dopo una decina di anni
dal suo precocissimo pensiona-
mento, la ex scuola media di Mi-
glionico, sembra non interessare
più ad alcuno. Abbandonata a se
stessa. Le ampie vetrate di un
tempo sono tutte rotte e piene di
ragnatele; quegli infissi color
arancio vivo son arrivati a tende-

re a ruggine. Tutto intorno a
quella che ha rappresentato la
“scuola”per molti miglionichesi,
solo erbacce e asfalto divelto. Solo
dei camiondella nettezzaurbana
a volte le fanno compagnia. Servi-
ranno per il trasporto in discari-
ca delle sue silenziose e assolate
muri privi delle risate e schia-
mazzi dei tanti di una volta ragaz-
zi? Non è possibile restituire un
ruolo degno a questa imponente
struttura o bisogna lasciarla nel
degrado assoluto?

Antonio Centonze
provinciamt@luedi.it

POMARICO - Casolaro la spunta per l'inam-
messibilità del ricorso presentato da tre po-
maricani.

Ieri, presso il Tribunale civile di Matera, il
guidice incaricato ha deciso per l'inammis-
sibilità del ricorso che mirava a ottenere
chiarimenti sull'ipotesi d'ineleggibilità di
Giuseppe Casolaro, in qualità di ragioniere
già dipendente del Comune, poi eletto di
nuovo primo cittadino.

Su richiesta degli stessi Roberto Glionna,
Angelo Cofone e Olimpia Gualtieri, il giudi-
ce aveva già rinviato l'udienza; adesso si at-
tende la motivazione della sentenza che deve
arrivare al massimo entro dieci giorni. I ri-
correnti sembranno da ora, comunque,
orientati sul proseguire. Il pensiero è quello

di andare avanti nel grado di giudizio. Il ri-
corso “avente ad oggetto azione popolare”,
ex articolo 20 comma 1, d. leg. vo 267/2000, è
avverso all'elezione alla carica di sindaco di
Casolaro.

Per i firmatari del significativo atto, tra le
varie cose, Giuseppe Casolaro -non il sinda-
co del Comune di Pomarico, va specificato-
aveva “omesso di esprimere la sua volontà in
uno dei sensi e nel periodo di tempo indicati
quanto al suo rapporto di impiego subordi-
nato con il Comune del quale, per altro verso,
ambiva esseresindaco per laseconda volta”.
Per ciò egli avrebbe violato la legge e ne con-
seque che non potesse accedere alla carica. Il
Tribunale ha trovato nello stesso ricorso,
senza per altro nel merito del contenuto

avanzato, un vizio di forma. Quindi per il
momento è stata contesta la procedura dei ri-
correnti, per giungere all'inammissibilità.
Le memorie presentate da Glionna, Cofone e
Gualtieri andavano a toccare anche la prima
investitura del Casolaro”. E, va aggiunto e
ricordato, non si tratta che d'uno dei ricorsi
scaturiti dopo le ultime consultazioni. Infat-
ti, a novembre, toccherà vedere come vorrà
esprimersi il Tar sulla contestazione scatu-
rita in seguito alle schede elettorali non con-
formi utilizzate per il voto. Errore più che
evidente. In quel caso, però, il problema na-
que molto più in alto, fu del ministero degli
Interni.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it
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